
 

 
 
 
 

Lettera di Sir Steven DeRavin a Padre Lorenzo Quart 
 

 
 
 

Anthien, 10 ottobre 517 
 
Gli eventi del mese scorso hanno prodotto grandi effetti qui ad Anthien. 
Ho ricevuto il vostro biglietto, e la risposta è sì, appena possibile mi 
recherò da voi per parlarne di persona. Purtroppo in questi giorni la 
situazione in città è tale che è mio dovere restare accanto al Signore a 
cui ho prestato giuramento: pertanto affido questa lettera a mio fratello 
Marc, in attesa di venire personalmente. 
 
Insieme a Sir Leon abbiamo consegnato le prove raccolte dai vostri 
uomini al Barone, tramite suo figlio Lord Anthony. Dopo i primi 
momenti di grande costernazione, sono state ordinate indagini alle 
Parole d'Oro ed il prigioniero Sir Kromka è stato interrogato. 
Non è stato facile convincerlo a parlare, tanto più che due giorni dopo 
il suo arrivo è stato vittima di un tentativo di assassinio, 
fortunatamente sventato. 
Tuttavia in breve si è dimostrata lampante la responsabilità di Lord 
Wilhelm Keitel e del suo nipote prediletto, Lord Albert. 
Io stesso ho partecipato al sopralluogo alle Parole d'Oro, ed ho visto coi 
miei occhi prove evidenti di un massacro, di un mistero e di anni di 
orrori. Nessuno è rimasto insensibile ad un simile spettacolo, che ha 
rinforzato il doloroso convincimento nel Barone di dover prendere 
misure contro i suoi stessi familiari. 



Proprio in un clima di simile tensione si è verificato un altro evento 
preoccupante, ovvero l'assassinio del segretario personale di Lord 
Anthony, Messer Mortimer Malaussene, freddato da un colpo di 
balestra a grande distanza mentre era in viaggio tra Forrarossa e la 
città di Anthien. Anche in questo caso non si è riusciti a scoprire 
l'autore dell'attentato. 
Negli stessi giorni sono arrivate conferme dalla città di Rigel di un 
legame occulto tra Lord Albert Keitel e Messer Lloyd Vernant, ex 
consigliere del Conte, attualmente agli arresti perchè sospettato di 
complicità in un delitto commesso molti anni or sono. 
In seguito a tante prove schiaccianti, sia pure a malincuore, il 28 
settembre il Barone Lord Benedict ha dichiarato fuorilegge suo figlio 
Lord Albert, assente dalla capitale ormai da diverse settimane, 
ordinando che sia catturato e processato per alto tradimento. 
Da allora di lui e della sua Squadra dell'Aquila nessuna traccia, 
anche se sono molti gli avvistamenti, non confermati, di strani 
movimenti di uomini in varie zone a sud est della Baronia. 
Le ricerche continuano, ed il timore che altri traditori si nascondano 
in ruoli insospettabili della Corte ci obbliga a mantenere l'attenzione al 
massimo per prevenire possibili pericoli ai Signori che abbiamo giurato 
di proteggere. 
 
Questo è tutto. 
 
Sir Steven deRavin 
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